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CIRCOLARE n° 19
Roma, 7 ottobre 2008








ALLA CATEGORIA


Cari Colleghi,



si fa seguito al comunicato del 2 c.m. con il quale si informava la categoria dell’avvenuta sottoscrizione dell’accordo sulla “c.d. cartolarizzazione” per l’anno 2007, per fornire ulteriori particolari sull’andamento dell’incontro e sui contenuti dell’accordo stesso.

1) PRELIMINARI

La Parte Pubblica, in apertura della riunione, ha sottoposto all’attenzione delle OO.SS. una nota  con la quale le OO.SS. Confederali del settore dell’Amministrazione Finanziaria chiedevano di trattare separatamente i compensi incentivanti per il personale in servizio presso il Dipartimento Centrale delle Finanze e presso le Commissioni Tributarie motivando tale richiesta con l’asserita specificità del settore.

Comprensibile l’imbarazzo degli omologhi colleghi del settore dell’Amministrazione Economica.

Il tentativo di dividere il tavolo della trattativa non ha avuto successo considerato il pronunciamento negativo delle OO.SS. del settore dell’Amministrazione Economica. Ed in particolare quello manifestato dall’UNSA che ha definito la richiesta “incompatibile, immotivata e priva di ogni fondamento reale”. 

Sistematicamente si assiste a queste continue azioni da parte delle Finanze che vanno esattamente nella direzione opposta a quella che è la linea portata avanti dal nostro Sindacato di perequazione dei trattamenti economici e previdenziali (vedi Fondo di Previdenza) considerata l’attuale  unitarietà strutturale del Ministero.
Fortunatamente in questa circostanza tale tendenza discriminatoria è stata battuta.

2) TRATTATIVA

La parte Pubblica si è presentata all’incontro con una proposta che evidenziava diversi aspetti valutati come penalizzanti rispetto all’accordo dell’anno precedente per gli anni 2005 – 2006.

L’impostazione della proposta è stata respinta da tutte le OO.SS. presenti alla trattativa ed in particolare dall’UNSA che ha manifestato la sua contrarietà in maniera forte e decisa.

La trattativa è stata caratterizzata da momenti di forte tensione dialettica nel corso della quale si sono alternate le diverse proposte dell’Amministrazione e le diverse controproposte delle OO.SS., quest’ultime di carattere unitario, a volte diversificate, a seconda degli specifici aspetti trattati.
In buona sostanza la trattativa ha visto da una parte l’Amministrazione che con le sue proposte mirava a perfezionare un accordo che fosse in linea con i nuovi orientamenti del Ministro Brunetta, e cioè un accordo che oltre a scontare i tagli di spesa previsti dalle recenti norme legislative fosse disciplinato da soluzioni di massimo rigore nella sua fase applicativa e segnasse un momento di discontinuità con il passato.
Dall’altra parte le OO.SS. che con argomentazioni diversificate e presentando numerose controproposte articolate hanno contrastato il tentativo di arretramento posto in essere dall’Amministrazione.
L’UNSA, da parte sua, ha costantemente, con le sue controproposte, sviluppato la linea in base alla quale “l’accordo doveva ricalcare i contenuti di quello  dell’anno precedente opportunamente revisionato nelle parti che hanno prodotto effetti negativi su alcune categorie di personale”.

La trattativa iniziata alle ore 15 si è protratta fino a notte inoltrata ed è terminata alle ore 1 del giorno successivo con la sottoscrizione dell’accordo stesso da parte della quasi totalità delle OO.SS.

3) ACCORDO

L’Accordo, rispetto a quello dell’anno scorso, in disparte le ridotte risorse finanziarie conseguenti alle recenti norme legislative,  è caratterizzato essenzialmente da soluzioni orientate verso una maggiore attenzione per la produttività individuale, ed una maggiore selettività per la corresponsione dei relativi compensi.
Infatti:

a) La percentuale delle risorse disponibili per la produttività collettiva è passata dal 70% al 50% e quella per la produttività individuale dal 30% al 50% .

A questo proposito l’Amministrazione voleva già applicare le norme introdotte dal provvedimento “Brunetta” nel valutare le presenze in servizio. E’ stata costretta a ritirare la proposta in quanto le è stato fatto presente che trattandosi di attività svolta nel 2007 non poteva essere sottoposta alla disciplina di norme emanate nel 2008.
           Anche qui l’Amministrazione ha fatto marcia indietro.
b) La produttività individuale, in assenza di accordi sindacali che disciplinano specificatamente la materia, è rimasta ancorata ai criteri adottati l’anno precedente e cioè ai risultati degli Uffici, con la precisazione che il riferimento è soltanto quello al risultato quantitativo dell’attività svolta dal singolo Ufficio, dato quest’ultimo che  concorre insieme ad altri  alla valutazione complessiva del dirigente.

Questo è stato il punto su cui l’UNSA si è maggiormente battuta per tentare di mitigare, se non addirittura eliminare, gli effetti negativi di ricaduta sul personale di qualche ufficio che si trova in situazione di ridotta valutazione. Il personale coinvolto, comunque,dovrebbe essere in misura molto, molto limitata!
c) La costituzione di un Fondo dotato di risorse prelevabili in misura del 10% da quelle destinate alla produttività individuale (50%).
Questo è il fatto nuovo fortemente voluto dall’Amministrazione che lo ha ritenuto pregiudizievole all’accordo.
Trattasi di risorse destinate,  in aggiunta a quelle per la produttività individuale, a premiare gli impiegati che si sono particolarmente distinti, per qualità e quantità di lavoro, nel corso della loro attività svolta nel 2007 (la c.d. premialità).

L’Amministrazione aveva proposto di affidare al Dirigente dell’Ufficio la distribuzione di dette risorse adottando provvedimenti motivati e fornendone informazione alle OO.SS. ed alle RSU locali.

La proposta in questi termini non è passata in quanto priva di criteri equi e corretti di natura oggettiva cui il Dirigente avrebbe dovuto fare riferimento per la individuazione dei beneficiari.
Anche su questo punto l’Amministrazione è stata battuta.

Pertanto si è convenuto di affidare alla contrattazione nazionale la disciplina da applicare per l’erogazione di dette risorse.

d) L’esclusione  dai compensi e la decurtazione percentuale della misura degli stessi per quel personale che si trova in particolari situazioni disciplinari ed altre.

L’accordo lascia insoddisfatta l’UNSA per il mancato accoglimento di alcune sue proposte tese ad eliminare le lamentate situazioni di disagio verificatesi l’anno scorso per cui la valutazione da parte dell’UNSA non può essere di segno positivo.
Tuttavia l’UNSA valutando l’accordo nel suo complesso è venuta nella determinazione di sottoscriverlo anche perché è prevalsa la considerazione forte che la sottoscrizione avrebbe consentito di corrispondere subito al personale i compensi economici, da tempo attesi,  specie in questo particolare momento di congiuntura economica che sta registrando una  considerevole riduzione del potere d’acquisto degli stipendi.

4) COMPENSI

            Destinatari dei compensi sono i personali del Ministero dell’Economia e delle Finanze: Dipartimento del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi, Gabinetto del Ministro, Scuola Superiore del MEF, e per determinati periodi (fino al 28 giugno 2007) dell’ex  Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione.



E’ escluso il personale del Dipartimento delle Finanze, destinatario di specifiche risorse e di diversi criteri di corresponsione.



Tale differenziazione per l’attività 2007 nasce dalla circostanza che il Dipartimento delle Finanze rientra nella struttura del MEF soltanto a partire dal 2008 con l’introduzione del Regolamento di Organizzazione.



Comunque questa differenziazione non si verificherà per i compensi relativi all’anno 2008.

a) Risorse complessive disponibili

Area qualifiche professionali    



€   55.789.828

Area dirigenza






€     6.895.372










------------------

TOTALE






€    62.685.200










=========== 
b) Area qualifiche professionali = compenso medio lordo complessivo           €    5.056 
      così distribuito:
     50%   produttività collettiva
:   €    27.894.914  
                                                        Compenso medio lordo complessivo          €     2.528 

suscettibile di variazioni a seconda della relativa posizione economica (scala parametrale) e delle presenze in servizio.
50%  produttività individuale:  €    25.105.423   (Risultato)





    €      2.789.491   (Premialità)

                                                  ------------------- 

                                                  €    27.894.914 

Compenso medio lordo complessivo  per il risultato    €  2.528 suscettibile di variazione a seconda del risultato conseguito dall’Ufficio di appartenenza.

Le risorse destinate alla “Premialità” pari a €  2.789.491 (10% di € 27.894.914) saranno erogate sulla base della contrattazione nazionale da tenersi entro 60 gg. dall’accordo.

 L’ammontare del  suindicato compenso  medio  lordo  complessivo (€ 5.056)  dovrà scontare quello riservato al personale delle Politiche per lo Sviluppo e Coesione, riferito al 1° semestre 2008. 
5) TEMPI DI EROGAZIONE :       sono  previsti  per la fine del corrente anno.


Fraterni saluti









IL SEGRETARIO NAZIONALE










(Giuseppe Conti)
